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PREMESSA 

rientamento, nella sua accezione etimologica, significa processo attraverso il 

quale si stabilisce la propria posizione rispetto ai punti cardinali. In senso 

generale la parola indica un insieme, in successione, di azioni legate tra di loro 

o una serie di operazioni da compiere per raggiungere determinati obiettivi; in senso 

specifico ha un doppio significato: 

·  processo che la persona attua per governare il suo rapporto con la formazione e con 

il lavoro, processo di costruzione e verifica dei percorsi personali verso la vita 

sociale e di lavoro o da lavoro a lavoro (auto-orientamento come risultato 

dell’orientarsi, intransitivo), 

·  azione professionale, fornita da esperti, di aiuto al processo della persona 

(orientamento come risultato dell’orientare, transitivo), attività che mira ad aiutarla 

a prendere consapevolezza (coscienza e conoscenza) dei propri bisogni (necessità di 

acquisire o rinforzare la motivazione allo studio e di colmare determinate lacune), 

delle proprie potenzialità (capacità latenti e ancora non espresse), delle proprie 

attitudini che via via maturano e si esprimono (capacità manifeste); può tradursi in 

una modalità educativa permanente di aiuto all’autovalorizzazione e alla scelta in 

funzione della persona, della professione e della vita sociale. 

I progetti di orientamento in ingresso delle scuole secondarie si propongono, appunto, di 

realizzare una serie di iniziative rivolte agli studenti delle scuole medie per orientarli nel 

momento della scelta della Scuola Superiore. 

Nel mettere in atto tali progetti si cerca di operare in modo che questo passaggio sia 

percepito dagli studenti e dalle famiglie come un momento importante all'interno di un 

percorso formativo che presenti caratteristiche di integrazione e di continuità con la 

scuola media e garantisca un armonico sviluppo della personalità intellettuale dello 

studente nel suo processo educativo e formativo. 

Una scelta consapevole, responsabile e serena che tenga conto delle attitudini, 

potenzialità, aspirazioni e motivazioni dei ragazzi è possibile solo attraverso momenti di 

incontro con gli studenti e le loro famiglie durante i quali venga fornita una 

informazione semplice, agevole, completa che illustri le caratteristiche degli indirizzi di 

studio presenti nell’Istituto, l'ambiente fisico e umano, l'attività didattico-educativa 

svolta, gli aspetti più rilevanti e significativi del Piano dell'Offerta Formativa. 

Il nostro Istituto da alcuni anni promuove, durante i mesi che precedono il periodo delle 

iscrizioni, una serie di iniziative mirate a facilitare il passaggio dalla scuola media 

inferiore a quella superiore, chiarendo agli alunni gli obiettivi da raggiungere nelle 
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singole discipline, i metodi di lavoro e i criteri di valutazione. Fra le attività principali 

che vengono avviate vi sono: 

·  Attività concordate e realizzate insieme alle scuole medie per presentare l’Istituto e 

permettere agli studenti di scegliere la scuola e l'indirizzo di studi che più risponde 

alle proprie aspirazioni ed attitudini attraverso momenti di riflessione finalizzati allo 

sviluppo di una maggior conoscenza di sé e delle proprie potenzialità; 

·  Organizzazione di visite guidate degli allievi delle scuole medie presso l'Istituto e di 

giornate di scuola aperta per far conoscere l’ambiente scolastico e le dotazioni 

laboratoriali e strumentali, l’articolazione delle lezioni, le discipline, le opportunità 

formative, gli sbocchi professionali; 

·  Divulgazione di materiale informativo (brochure, locandine, ecc.) e iniziative di 

promozione e informazione, su giornali e pubblicazioni a rilevanza locale e 

nazionale, allo scopo far conoscere nel territorio il nostro Istituto e i relativi 

indirizzi di studio; 

·  Sportello per l'orientamento e la consulenza rivolto a studenti della scuola media e 

loro genitori per conoscere il nostro Istituto e gli aspetti più significativi presenti nel 

piano dell'Offerta Formativa. 

Purtroppo, non sempre queste iniziative raggiungono lo scopo desiderato come si evince 

immediatamente da una precedente indagine da noi svolta relativa all’Analisi della 

popolazione scolastica dell’Istituto Giulio Cesare” nel periodo 1992/93 – 2004/05, 

dalla quale emerge con drammatica evidenza che, nel periodo considerato, l’incidenza 

maggiore nel numero di respinti si è avuta quasi sempre nella prima classe (ben il 40% 

del totale degli insuccessi interessa la prima classe); sempre da tale indagine risulta, 

altresì, che se limitiamo l’osservazione solo agli alunni iscritti per la prima volta al 

nostro istituto, ben il 20% di essi (un ragazzo su cinque) non viene ammesso a 

frequentare la classe successiva, segno che i ragazzi nel passaggio dalla scuola media 

inferiore a quella superiore subiscono un notevole sbandamento, forse anche dovuto ad 

una scelta dell’indirizzo di studi non sufficientemente consapevole e maturata. 

I risultati di quell'indagine ci suggeriscono che è necessario riflettere sulle modalità con 

le quali vengono svolte le suddette azioni e che, probabilmente, sarebbe opportuno 

studiare nuove forme di intervento che risultino più concrete, incisive ed efficaci. 
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INTRODUZIONE 

Nella consapevolezza che l’attività di orientamento è una delle priorità del nostro 

Istituto per garantire il successo formativo della maggior parte degli studenti, abbiamo 

voluto promuovere un monitoraggio qualitativo mirato a conoscere il punto di vista 

degli utenti e finalizzato a ricostruire un quadro completo delle esperienze e delle 

iniziative intraprese per valorizzare e incentivare quelle che diano maggiori garanzie di 

efficacia nei risultati e per avere utili indicazioni e suggerimenti per sperimentare nuove 

iniziative che ricevano il gradimento dei ragazzi e delle famiglie. 

Il monitoraggio, basato su un questionario realizzato ad hoc (allegato-1), è stato dunque 

rivolto agli alunni che si sono iscritti per la prima volta al nostro istituto nell’a.s. 2008-

2009 col proposito di verificare la validità delle azioni di orientamento, l’efficacia della 

comunicazione, l’efficienza del servizio scolastico e il grado di soddisfazione in 

relazione alle aspettative maturate dagli alunni e dalle famiglie. Nel questionario è stata 

prevista, anche, la possibilità per i ragazzi di esprimere liberamente le proprie opinioni 

per migliorare alcuni aspetti della vita scolastica e formulare eventuali proposte e 

suggerimenti in ordine alla messa in atto di nuove iniziative di comunicazione volte a 

rendere maggiormente incisive le azioni di orientamento e a far conoscere 

concretamente e correttamente all’esterno la realtà scolastica dell’ITC “Giulio Cesare” 

di Bari. 

Per la realizzazione dell’indagine, il questionario è stato inserito in rete, e collegato al 

sito web dell’Istituto, utilizzando Zoomerang, uno strumento potente e sofisticato di 

sondaggi e ricerche di mercato prodotto e commercializzato dalla MarketTools; è stato 

poi erogato on-line agli studenti. Il campione esaminato è estremamente eterogeneo, in 

quanto comprende allievi (sia maschi che femmine) appartenenti alle prime classi di 

tutti gli indirizzi e di tutti i corsi operativi nell’istituto: hanno risposto al sondaggio 

esattamente 158 allievi. I ragazzi hanno potuto rispondere al questionario in forma 

anonima in modo da sentirsi più liberi di esprimere i propri pareri e le proprie opinioni. 

Il questionario si può considerare suddiviso in tre macroaree 

a. nella prima, vengono richieste informazioni di carattere generale volte a valutare 

l’atteggiamento mentale del ragazzo nei confronti dell’istituzione scolastica in 

generale, il suo grado di coinvolgimento nella vita scolastica e il livello di difficoltà 

incontrato nella transizione alla scuola secondaria di II grado; 

b. la seconda è mirata comprendere quali fattori influenzano i ragazzi e le loro 

famiglie nella scelta del percorso di studi da seguire al termine della scuola 
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secondaria di I grado e ad analizzare l’efficacia delle azioni di orientamento messe 

in atto dal nostro istituto; 

c. nella terza ed ultima, si richiede all’alunno di esprimere le proprie valutazioni in 

merito agli aspetti organizzativi, metodologici e disciplinari del percorso di studi 

intrapreso, al proprio rapporto con la scuola, i compagni e i professori, nonché sulle 

dotazioni tecnologiche, strumentali e laboratoriali dell’istituto. 

Proveremo di seguito ad illustrare i risultati dell’indagine con l’ausilio di istogrammi e 

grafici a torta e ad analizzarli in modo critico e obiettivo per tentare di estrapolare utili 

spunti di riflessione. 

INFORMAZIONI GENERALI 

Nell’ambito della prima macroarea, sono state rivolte le seguenti domande: 

1. Secondo te, a cosa serve l’istruzione scolastica? 

2. Nel tuo percorso scolastico hai incontrato qualche difficoltà? 

3. Qual è stato l’esito globale della prima valutazione infra-quadrimestrale nelle 

seguenti aree disciplinari: linguistica, matematico-scientifica, economico-giuridica? 

4. Alla luce dei risultati che finora hai conseguito, ritieni di aver ricevuto una 

preparazione adeguata per affrontare gli studi superiori? 

5. Alla luce dei risultati che finora hai conseguito, ritieni che le tue aspettative siano 

state soddisfatte? 
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1. Secondo te, a cosa serve l’istruzione scolastica ?

poco importante importante molto importante  
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Nella risposta alla prima domanda (fig.1) i ragazzi hanno dimostrato di possedere 

grande consapevolezza in relazione all’importanza della scuola, ma quello che più 

stupisce è il fatto che essi percepiscano in modo netto e preciso l’utilità della scuola ai 

fini della formazione culturale e professionale dell’individuo. 

La seconda domanda è stata predisposta allo scopo di mettere in evidenza il livello di 

preparazione pregressa in possesso degli alunni che si iscrivono al nostro istituto. Le 

risposte (fig.2) ci forniscono un quadro, per alcuni versi già previsto o quantomeno 

prevedibile, che vede una grande preminenza di ragazzi che hanno già avuto qualche 

difficoltà nel proprio percorso scolastico, confermato dal fatto che notoriamente i 

ragazzi più brillanti e capaci quasi sempre vengono orientati, al termine della scuola 

media, verso i licei. È significativa, tuttavia, anche le percentuale di iscritti (30%) che 

non hanno avuto difficoltà alcuna negli studi inferiori attirati, forse, dalla validità 

dell’offerta formativa e dal prestigio di cui gode l’istituto.  

2. Nel tuo percorso scolastico finora affrontato, h ai incontrato qualche difficoltà?

nessuna difficoltà particolare
30%

qualche difficoltà
57%

una bocciatura
12%

più bocciature
1%

 

La domanda successiva tocca un aspetto più delicato in quanto i ragazzi hanno dovuto 

dichiarare i propri successi o insuccessi scolastici conseguiti, nella prima parte 

dell’anno, in relazione alle aree disciplinari linguistica, matematico-scientifica e 

economico-giuridica. È evidente che sulla veridicità delle risposte possono aver influito 

diversi fattori, ma se diamo credito e fiducia alla serietà e all’impegno che i ragazzi 

hanno dimostrato nella compilazione del questionario, dobbiamo ritenere che i risultati 

(fig.3) siano abbastanza incoraggianti, infatti solo poco un quarto degli intervistati ha 

dichiarato risultati decisamente insufficienti, mentre la gran parte (75%) dimostra di 

aver risposto positivamente agli stimoli disciplinari e ben l’11% dichiara risultati molto 

positivi. 
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3. Qual è stato l’esito globale della prima valutaz ione infra-quadrimestrale nelle materie dell'area 
linguistica, matematico-scientifica e economico-giu ridica?

oltre 8
2%

da 7 a 8
9%

da 6 a 7
31%

da 5 a 6
33%

da 4 a 5
21%

meno di 4
4%

 

Se analizziamo selettivamente i risultati nelle singole aree disciplinari, otteniamo le 

seguenti indicazioni: nell’ambito dell’area linguistica (fig.3.1) le valutazioni negative 

scendono al 22% e quelle molto positive salgono al 17%. 

3.1 Qual è stato l’esito globale della prima valuta zione infra-quadrimestrale nelle materie dell'area 
linguistica?

oltre 8
4% da 7 a 8

13%

da 6 a 7
34%

da 5 a 6
27%

da 4 a 5
20%

meno di 4
2%

 

Nell’ambito dell’area scientifico-matematica (fig.3.2), contrariamente alle aspettative e 

ai luoghi comuni, si ottengono i migliori risultati (solo il 18% decisamente negativi e 

l’82% positivi o molto positivi). 
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3.2 Qual è stato l’esito globale della prima valuta zione infra-quadrimestrale nelle materie dell'area 
matematico-scientifica?

oltre 8
1%

da 7 a 8
9%

da 6 a 7
37%

da 5 a 6
35%

da 4 a 5
15%

meno di 4
3%

 

L’area economico-giuridica (fig.3.3) risulta la più penalizzata: i risultati negativi sono 

ben il 36% (più di un alunno su tre mostra di avere grosse difficoltà in queste 

discipline), un ulteriore 37% si attesta su risultati di mediocrità e solo il 27% consegue 

risultati positivi o più che positivi. 

3.3 Qual è stato l’esito globale della prima valuta zione infra-quadrimestrale nelle materie dell'area 
economico-giuridica?

oltre 8
0%

da 7 a 8
6%

da 6 a 7
21%

da 5 a 6
37%

da 4 a 5
29%

meno di 4
7%

 

Ad un esame più attento, tuttavia, questi dati risultano pienamente spiegabili alla luce 

del fatto che mentre le discipline dell’area linguistica (italiano, storia, lingua straniera) e 

quelle dell’area matematico-scientifica (matematica, scienze, della natura, scienze della 

materia) sono in qualche modo note ai ragazzi perché già affrontate durante il 

precedente ciclo di studi, viceversa le materie dell’area economico-giuridica risultano 
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del tutto nuove e, dunque, presentano un maggiore livello di difficoltà intrinseco. 

4. Alla luce dei risultati che finora hai conseguit o, ritieni di aver ricevuto una preparazione adegua ta per 
affrontare gli studi superiori?

non adeguata
11%

parzialmente adeguata
65%

completamente adeguata
24%

 

Con la domanda 4. abbiamo chiesto ai ragazzi di interrogarsi in merito alla preparazione 

ricevuta alla scuola secondaria di I grado: le risposte (fig.4) indicano che la 

preparazione viene ritenuta completamente adeguata da un ragazzo su 4, la giudicano 

parzialmente adeguata da 2 ragazzi su 3 e completamente inadeguata dall’11% del 

campione. In questo caso la significatività delle risposte rimane fortemente influenzata 

dal grado di maturità raggiunto dagli alunni che, forse, non è sufficientemente adeguato 

ad esaminare i fatti con distacco ed obiettività; tuttavia, sia pur considerando le risposte 

estremamente soggettive e opinabili, possiamo estrapolare comunque utili indicazioni 

su questo aspetto. 

L’ultima domanda di questa prima macroarea tende a far sì che i ragazzi riflettano sulle 

proprie aspettative e sul livello di aderenza della realtà scolastica che hanno trovato e 

che si trovano a vivere alle attese iniziali, alla luce dei risultati scolastici ottenuti. 

Le risposte (fig.5) naturalmente sono state molto prudenti: quasi il 70% dei ragazzi 

intervistati, infatti, ha espresso qualche perplessità, qualche dubbio, forse dei 

ripensamenti, sicuramente incertezza; solo il 30% del campione si è dimostrato più 

sicuro e deciso nel dare una risposta chiara che nella metà dei casi è stata di piena 

approvazione e nell’altra metà dei casi è stata di disapprovazione se non di delusione. 
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5. Alla luce dei risultati che finora hai conseguit o, ritieni che le tue aspettative siano state soddi sfatte?

non soddisfatte
15%

parzialmente soddisfatte
69%

pienamente soddisfatte
16%

 

FATTORI DI SCELTA 

Oggetto della seconda macroarea di indagine sono state le seguenti domande: 

6. Quali motivi hanno maggiormente influenzato la scelta di iscriverti all'istituto 

“Giulio Cesare”? 

7. Qual è stato l’atteggiamento dei tuoi genitori rispetto alla tua scelta? 

8. Secondo te le informazioni ricevute dalla scuola per l’Orientamento sono state: 

scarse, sufficienti, esaurienti? 

9. Quali elementi hanno maggiormente hanno inciso nella tua decisione? 

10. Hai partecipato alle attività di orientamento in ingresso effettuate dal nostro istituto 

quando frequentavi l’ultimo anno della scuola media inferiore? 

11. Se NO spiega perché: 

12. Se SI , ritieni che per decidere siano state: inutili, abbastanza utili, molto utili? 

13. Ai fini dell’orientamento nel passaggio da scuola media a scuola superiore, quale 

forma di comunicazione ritieni più utile? 

14. Ritieni che le attività di orientamento in ingresso dovrebbero illustrare quale 

preparazione minima è ritenuta indispensabile per frequentare con profitto il nostro 

tipo di istituto? 
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6. Quali motivi hanno maggiormente influenzato la s celta di iscriverti all' istituto “Giulio Cesare”?

 

Come si evince dal grafico che illustra i risultati quantitativi delle risposte (fig.6), i 

ragazzi hanno individuato come fattori maggiormente significativi nel determinare la 

scelta del nostro istituto gli interessi e le attitudini personali, in seconda battuta le 

prospettive occupazionali e, infine, i consigli dei genitori o degli insegnanti di scuola 

media o l’esempio di amici e conoscenti; sicuramente meno rilevanti sono risultate 

considerazioni relative alla vicinanza dell’istituto alla propria abitazione o la comodità 

dei trasporti. 

7. Qual è stato l’atteggiamento dei tuoi genitori r ispetto alla tua scelta?

condizionante e contrario ai miei 
desideri

6%

condizionante, ma in sintonia con i miei 
desideri

13%

rispettoso della mia scelta
81%

 

Il diagramma successivo (fig.7) evidenzia nettamente il fatto che i ragazzi hanno per la 

maggior parte (81%) effettuato la scelta in piena autonomia e senza vincoli o 
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condizionamenti di sorta da parte dei genitori o di altri; il 19% del campione, invece, 

dichiara di essere stato in qualche modo influenzato nella scelta dell’indirizzo di studi 

da intraprendere al termine della scuola secondaria di I grado, anche se tale 

condizionamento è risultato sostanzialmente coincidente con il proprio personale 

orientamento per il 13% di essi; mentre solo il 6% dei ragazzi dichiara di essere stato 

“forzato” nella scelta in contrasto con i propri desiderata e questo, per certi versi, è un 

aspetto preoccupante perché è indice di scarsa convinzione e motivazione e può 

ingenerare un atteggiamento di limitato coinvolgimento nella vita scolastica e nelle 

attività didattiche che può causare, in ultima analisi, insuccesso scolastico. 

Alla domanda relativa alla quantità di informazioni ricevute dalla nostra scuola per 

l’orientamento, il 23% dei ragazzi intervistati risponde di aver ricevuto informazioni 

esaurienti, ben il 64% dichiara di aver avuto informazioni sufficienti, mentre solo il 

13% si dimostra insoddisfatto delle informazioni ricevute (fig.8). 

8. Secondo te le informazioni ricevute dalla scuola  per l’Orientamento sono state:

scarse
13%

sufficienti
64%

esaurienti
23%

 

La domanda successiva è di fondamentale importanza, in quanto fornisce un quadro 

significativo dell’efficacia delle nostre azioni di orientamento così come percepita dagli 

studenti. 

Analizzando il grafico (fig.9) emerge con evidenza che fra le azioni ritenute più incisive 

vi sono la lettura di opuscoli e/o la visione di filmati informativi, interventi in classe 

degli operatori di orientamento, attività di autovalutazione, incontri con esperti, 

esponenti del mondo del lavoro e studenti di scuola superiore, nonché visite alle Scuole 

Superiori e Open Days, mentre risultano poco significative azioni quali partecipazione 

ad attività di orientamento in fiera, consultazione del sito della scuola scelta, esperienze 

guidate dagli insegnanti, e del tutto irrilevanti azioni quali colloqui individuali con lo 
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psicologo e visite aziendali. 
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9. Quanto hanno inciso nella tua decisione?

per nulla poco mediamente abbastanza molto  

I risultati precedenti, tuttavia, e le indicazioni emerse in merito alla incisività delle 

azioni messe in atto dal nostro istituto vanno analizzati e comparati in relazione al grado 

di partecipazione degli alunni alle attività di orientamento da noi effettuate. Interrogati 

su questo aspetto, i ragazzi hanno dichiarato in percentuale elevata (46%) di non aver 

partecipato ad alcuna azione di orientamento da noi svolta (fig.10). 

10. Hai partecipato alle attività di orientamento i n ingresso effettuate dal nostro istituto quando fr equentavi 
l’ultimo anno della scuola media inferiore?

Si
54%

No
46%

 

Questo risultato è degno di riflessione e di approfondimento perché, se da un lato 

conforta il fatto che, nonostante l’assenza di azioni di orientamento, i ragazzi e le loro 

famiglie comunque preferiscano il nostro istituto ad altri, dall’altro c’è da chiedersi il 
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motivo di tale mancanza e individuare gli eventuali correttivi da attivare per rendere 

l’azione di orientamento più capillare e incisiva. 

Proprio allo scopo di comprende meglio il fenomeno della mancata partecipazione alle 

attività di orientamento, è stato chiesto agli intervistati di spiegarne il motivo, 

individuandolo all’interno di una classe di motivi suggeriti. 
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di orientamento

mi era già nota la fama
della scuola

la decisione era già stata
presa da tempo

non le ho ritenute
necessarie

la scelta è stata fatta per
esclusione

Altro (specificare)

11. Se NO spiega perché

 

Ebbene, per la maggior parte gli intervistati hanno risposto di non aver ritenuto 

necessario partecipare ad attività di orientamento perché già conoscevano la fama della 

nostra scuola o perché avevano già preso una decisione definitiva sul percorso di studi 

da affrontare o ancora perché non le hanno ritenute necessarie; significativo rimane, 

tuttavia, il numero di coloro che hanno addotto come motivazione il fatto che non vi 

sarebbe stata alcuna attività di orientamento da parte nostra (fig.11). 

Coloro che, invece, hanno partecipato alle attività di orientamento le hanno ritenute 

abbastanza utili nel 72% dei casi, molto utili nel 14% dei casi e completamente inutili 

nel rimanente 14% dei casi (fig.12). 
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12. Se SI , ritieni che per decidere siano state?

Inutili
14%

Abbastanza utili
72%

Molto utili
14%

 

Mentre con le precedenti domande abbiamo chiesto agli intervistati di esprimersi sulle 

azioni messe in campo dal nostro istituto, con le successive abbiamo voluto rilevare 

l’opinione generale dei ragazzi sulle varie forme di comunicazione utilizzate ai fini 

dell’orientamento allo scopo di conoscere meglio e di approfondire il loro punto di 

vista. Come vediamo (fig.13), fra le tipologie di comunicazione preferite vi sono le 

visite alle scuole, gli open-days, la lettura di opuscoli e di materiale informativo; meno 

rilevanti, invece, risultano azioni di pubblicità sui vari media (radio, televisione, 

giornali, manifesti stradali) e, fra questi, il medium radio appare quello più trascurato. 
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13. Ai fini dell’orientamento nel passaggio da scuo la media a scuola superiore, quanto ritieni utili l e seguenti 
forme di comunicazione?

per nulla poco mediamente abbastanza molto  
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La risposta alla domanda successiva (fig.14) appare piuttosto scontata: infatti, ben 

l’85% del campione è convinto che le attività di orientamento dovrebbero illustrare 

quale preparazione minima è ritenuta indispensabile per frequentare con profitto il 

nostro istituto, mentre soltanto il 15% non lo ritiene necessario. 

14. Ritieni che le attività di orientamento in ingr esso dovrebbero illustrare quale preparazione minim a è 
ritenuta indispensabile per frequentare con profitt o il nostro tipo di istituto?

Si
85%

No
15%

 

VALUTAZIONI DI MERITO 

L’ultima macroarea riguarda gli aspetti organizzativi, metodologici e disciplinari del 

corso di studi, il rapporto con la scuola, i compagni e i professori, le attività extra-

disciplinari, le dotazioni tecnologiche, strumentali e laboratoriali dell’istituto. Allo 

scopo di analizzare tali aspetti sono state poste agli intervistati le seguenti domande: 

15. Sei contento di aver scelto questo istituto? 

16. Se SI, perche ritieni che sia all’altezza delle tue aspettative? 

17. Se NO, perché ritieni di essere stato deluso? 

18. Vorresti praticare delle attività integrative? 

19. Se SI, quale fra le attività che già pratichi vorresti svolgere a scuola? 

20. Se SI, quale fra le attività che non pratichi ancora vorresti svolgere a scuola? 

21. Quale fra le discipline che studi preferisci? 

22. Quale fra le discipline che studi ritieni più utile? 

23. Quale fra le discipline che studi ti preoccupa maggiormente? 

24. Se tu potessi scegliere liberamente, cosa preferiresti fare 



 

© modugno Pagina 17 di 34 

25. Esprimi il tuo grado di soddisfazione in merito alle strutture scolastiche! 

26. Esprimi il tuo grado di soddisfazione in merito ai principali aspetti del servizio 

scolastico! 

27. Che cosa manca in questo Istituto che tu introdurresti? 

28. Che cosa, invece, apprezzi maggiormente? 

15. Sei contento di aver scelto questo istituto?

Si
80%

No
20%

 

Dalle riposte ricevute (fig.15) emerge che la stragrande maggioranza degli intervistati è 

contenta della propria scelta; tuttavia, la percentuale di coloro che si dichiarano 

scontenti rimane significativa, infatti un ragazzo su 5 esprime parere negativo e 

delusione. 

Dalla fig.16 si possono evincere rapidamente le principali cause di delusione: parte 

degli studenti attribuiscono la delusione allo scarso impegno in primo luogo di se stessi 

e, poi, dei propri compagni, dimostrando, in tal modo, una certa consapevolezza di non 

aver affrontato gli studi superiori con la dovuta serietà e motivazione; altri attribuiscono 

la responsabilità al rapporto interpersonale con i docenti, altri ancora individuano come 

causa presunte difficoltà nel seguire e comprendere le lezioni o, addirittura, nel 

frequentare con assiduità la scuola. 
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16. NO, mi sento deluso

 

Viceversa, la maggior parte di coloro che sono contenti della scelta effettuata 

attribuiscono tale soddisfazione (fig.17) alle opportunità lavorative e professionali che 

la scuola e il tipo di studi intrapreso offre; scarsamente rilevanti sono altre risposte 

quali: per la presenza di amici, perché mi sento valorizzato o, al contrario perché sembra 

una scuola non troppo impegnativa. 
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17. SI, è all’altezza delle mie aspettative

 

Con le domande successive, abbiamo voluto investigare sulle attese e le preferenze 

degli studenti in termini di attività extrascolastiche, integrative e opzionali. L’analisi 

attenta delle risposte è abbastanza significativa perché ci avvicina al modo di pensare 

dei ragazzi, al loro mondo, ai loro sogni, ai desideri inespressi, al loro modo di 
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concepire la scuola, la società, il tempo libero. 

Oltre il 70% degli intervistati (fig.18) ha dichiarato che gradirebbe aver la possibilità di 

svolgere attività integrative in ambito scolastico, sia perché già le praticano a titolo 

personale, sia perché non le praticano affatto ma desidererebbero farlo. 

18. Vorresti praticare delle attività integrative?

Si
71%

No
29%

 

Come era naturale attendersi (fig.19), lo sport risulta di gran lunga l’attività già praticata 

nelle sue varie forme, anche perché in molti casi basta poco per svolgere attività 

motoria, senza grande impegno e senza bisogno di eccessive risorse finanziarie. 
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19. SI, perché già le pratico

 

In numero molto esiguo sono state le risposte di coloro che già si dedicano nel tempo 
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libero alla musica, alla danza, al teatro, alla fotografia. 

Diverso, viceversa, è il quadro che emerge (fig.20) dalle risposte di coloro che ancora 

non praticano alcune attività e che vorrebbero, invece, farlo con l’aiuto della scuola. 

La richiesta di attività sportive continua a mantenere il primo posto, ma la distanza dalle 

altre richieste è ora limitata a poche unità; in seconda posizione, esattamente allo stesso 

livello, si trovano richieste relative ad attività e laboratori teatrali, musicali e di 

fotografia anche se, quest’ultima richiesta, molto probabilmente si riferisce al desiderio 

di acquisire dimestichezza con le tecniche computerizzate di fotoritocco, piuttosto che 

di ripresa  e di composizione fotografica; in terza posizione, un po’ distaccata, compare 

la richiesta di laboratori artistici; segue la danza e, in ultimo, le attività artigianali. 
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20. SI, perché ancora non le pratico

 

La successiva terna di domande si riferisce alle discipline oggetto di studio, in relazione 

alle quali abbiamo richiesto agli intervistati di valutare la preferenza e l’attitudine 

personale, il grado di utilità percepito ai fini dell’inserimento lavorativo e/o della 

prosecuzione degli studi e, infine, l’ansia e la preoccupazione indotte dal livello di 

difficoltà riscontrato nella prima parte dell’anno scolastico. 

Fra le discipline preferite (fig.21) prevale nettamente l’Educazione Fisica, in coerenza 

con quanto emerso in riferimento alle attività integrative più “gettonate”; in seconda e 

terza posizione compaiono rispettivamente le Tecnologie per l’Informazione e la 

Comunicazione e le Lingue Straniere segno che i ragazzi hanno perfettamente compreso 

l’importanza di queste materie per il loro futuro; un po’ distanziata, ma ancora con un 

certo livello di significatività, compare sorprendentemente la Matematica seguita, a 

ruota, dalle Scienze Umane e Sociali e dalle Scienze propriamente dette; nelle ultime 

posizioni si collocano l’Economia Aziendale e le Discipline Giuridiche, forse a causa 
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della novità che tali materie rappresentano per i ragazzi che non hanno esperienze 

pregresse in tali ambiti e, dunque, non ne riescono ancora a cogliere la portata formativa 

e la valenza didattica. 
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21. Quale fra le discipline che studi preferisci?

per niente poco mediamente abbastanza molto  

Molto diverse appaiono le risposte sulla valutazione dell’utilità delle stesse discipline. 
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22. Quale fra le discipline che studi ritieni più u tile?

per niente poco mediamente abbastanza molto  

In questo caso (fig.22) le prime posizioni sono occupate, praticamente a pari merito, da 

Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione, Lingue Straniere e Economia 

Aziendale; subito dopo si collocano la Matematica, ad indicare che i ragazzi hanno 

piena consapevolezza dell’utilità di questa materia, e le Discipline Giuridiche; seguono 

le Scienze Umane e Sociali e l’Educazione Fisica e, in ultimo, le Scienze propriamente 
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dette. 
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23. Quale fra le discipline che studi ti preoccupa maggiormente ?

per niente poco mediamente abbastanza molto  

In merito, poi, alla percezione del grado di difficoltà delle diverse discipline, la 

situazione è praticamente ribaltata rispetto alle preferenze: e, difatti, vediamo (fig.23) 

che le materie ritenute maggiormente complesse risultano le Discipline Giuridiche e 

l’Economia Aziendale, poi le Scienze, la Matematica e le Scienze Umane e Sociali, a 

seguire le Lingue Straniere e le Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione e, 

in ultimo, l’Educazione Fisica. Questi risultati ci inducono a riflettere sul fatto che i 

ragazzi preferiscono le materie che trovano meno ostiche e/o nelle quali riescono 

meglio.  

Per quel che concerne le tecnologie informatiche, in particolare, possiamo fare ulteriori 

considerazioni: le nuove generazioni - i cosiddetti digital natives - possiedono già, quasi 

innata, notevole dimestichezza con l’universo digitale e non hanno alcuna soggezione 

né timore reverenziale nei confronti di computer e tutto ciò che è tecnologia, trascorrono 

gran parte della loro giornata e del tempo libero con internet, sms, mms, i-pod, blog e 

quant’altro, a differenza degli adulti che sono, invece, nati e cresciuti con i libri, la radio 

e la televisione; il rischio che si corre e si intravede è che essi percepiscano le tecnologie 

solo come strumento di svago o di comunicazione interpersonale, ne privilegino 

l’aspetto ludico e ricreativo trascurandone, viceversa, l’enorme potenziale formativo. 



 

© modugno Pagina 23 di 34 

0 10 20 30 40 50 60 70 80

continueresti la scuola tranquillamente

continueresti la scuola ma vorresti che ti
aiutasse qualcuno a fare i compiti

continueresti la scuola ma alternandola a
percorsi lavorativi

andresti a lavorare subito anche se non hai le
idee chiare su che cosa fare

andresti a lavorare subito perché hai le idee
chiare su che cosa fare

continueresti la scuola ma cambieresti indirizzo

continueresti la scuola ma in un altro istituto

faresti qualsiasi cosa pur di non continuare la
scuola

non sapresti cosa fare perché non sei un tipo
che prende decisioni da solo

24. Se tu potessi scegliere liberamente?

 

Sull’importanza della prosecuzione degli studi (fig.24), la gran parte dei ragazzi non 

mostra dubbi né tentennamenti; magari, alcuni preferirebbero alternare la scuola con 

percorsi lavorativi, altri desidererebbero un sostegno nello svolgimento dei compiti, altri 

ancora sceglierebbero, avendone la possibilità, di cambiare istituto o indirizzo 

all’interno dello stesso istituto; pochissimi, per fortuna, dichiarano che lascerebbero 

immediatamente la scuola e, forse, andrebbero da subito a lavorare. 

Nell’indagine abbiamo inserito, anche, alcune domande volte a valutare il grado di 

soddisfazione degli utenti in merito alle strutture e al servizio scolastico. 
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25. Esprimi il tuo grado di soddisfazione in merito  alle seguenti strutture scolastiche

per nulla poco mediamente abbastanza molto  

In relazione alle strutture (fig.25) i ragazzi si dichiarano più che soddisfatti per quel che 
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concerne le attrezzature scientifiche e i laboratori e abbastanza soddisfatti delle 

attrezzature sportive e della palestra;  minor gradimento mostrano per le strutture 

accessorie e, soprattutto per gli aspetti logistici (ampiezza e luminosità delle aule, 

comodità e praticità di tavoli e sedie, etc.). 
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26. Esprimi il tuo grado di soddisfazione in merito ai seguenti aspetti del servizio scolastico

per nulla poco mediamente abbastanza molto

 

Sui vari aspetti del servizio scolastico, poi, (fig.26) i ragazzi esprimono una valutazione 

di gran lunga positiva e confortante per quel che riguarda la preparazione professionale 

e la capacità comunicativa dei docenti, in seconda posizione compare la disponibilità e 

l’efficienza del personale di segreteria e ATA, poi la comunicazione alle famiglia 

(indicatore, questo, del fatto che è stata molto apprezzata l’iniziativa di comunicare alle 

faglie tramite SMS le assenze e i ritardi), e, in ultimo la pulizia e cura dei locali 

scolastici e l’organizzazione scolastica (compreso l’orario delle lezioni che viene 

ritenuto troppo pesante e impegnativo). 

Per concludere, abbiamo rivolto agli intervistati due domande a risposta aperta per dare 

loro la possibilità di esprimere liberamente il proprio punto di vista sugli aspetti 

maggiormente apprezzati e graditi e quelli più criticati e detestati della scuola “Giulio 

Cesare”, intesa come istituzione, come organizzazione, come struttura e come ambiente 

scolastico. 

Poiché abbiamo ricevuto una serie molto articolata di risposte, allo scopo di 

rappresentare i risultati in modo grafico e sintetico, abbiamo dovuto, giocoforza, 

comprimerle in un numero limitato di categorie. Tale classificazione, tuttavia, non rende 

merito e non fa giustizia delle indicazioni emerse che risultano estremamente 

interessanti e meriterebbero un’analisi molto più attenta e approfondita di quella che 

riusciamo a fare in questa sede. 
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27. Che cosa manca in questo Istituto che tu introd urresti?

 

Il grafico a barre orizzontali (fig.27) mostra, a parte un significativo numero di 

intervistati che ritengono non manchi nulla, che le carenze individuate si concentrano 

essenzialmente in alcune categorie ben definite, fra le quali emerge la richiesta di 

attività aggiuntive extra-curriculari: è da notare che tale richiesta riguardi le attività più 

disparate, quelle sportive in primo luogo, ma anche laboratori teatrali e di recitazione, di 

musica e di arti pittoriche; viene chiesto, poi, di migliorare i laboratori, le attrezzature, 

le strumentazioni e gli arredi, nonché la palestra e le strutture sportive; segue, piuttosto 

numerosa, la richiesta di maggiore igiene e pulizia nelle aule, negli spazi aperti, nei 

laboratori e nella palestra ma, soprattutto, nei bagni e nei servizi igienici; a questa 

richiesta va aggiunta l’esigenza espressa di un maggior rispetto delle regole in 

riferimento, soprattutto, alla mancata osservanza del divieto di fumo nei bagni; a pari 

livello si posizionano la richiesta di una maggiore professionalità e disponibilità da 

parte dei docenti e quella di una maggiore flessibilità nell’organizzazione scolastica e 

nell’orario delle lezioni che viene considerato molto impegnativo; in ultimo compare la 

richiesta di un potenziamento delle visite di istruzione, dei viaggi studio e degli scambi 

di classe. 

Nel grafico successivo (fig.28) sono illustrati, invece, gli aspetti maggiormente 

apprezzati del nostro istituto: si nota con estrema evidenza che i ragazzi dimostrano di 

apprezzare nella quasi totalità i laboratori, in modo particolare quelli informatici e 

multimediali, ma anche quelli di scienze, e le strutture e le attrezzature sportive. 

Notiamo che proprio su questi due elementi si sono focalizzate le osservazioni negative 

da parte di un numero significativo di intervistati: l’apparente contraddizione può 

spiegarsi alla luce del fatto che, in alcune classi, le attività laboratoriali vengono forse 

penalizzate a vantaggio di una didattica maggiormente basata su lezioni frontali in aula. 
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Abbastanza apprezzata dai ragazzi è la professionalità e la competenza dei docenti e la 

disponibilità e la cortesia del personale amministrativo e ATA; altro elemento 

qualificante, anche se la cosa può far sorridere, evidenziato dagli studenti è la presenza 

del bar all’interno dell’istituto, probabilmente perché contribuisce a dare dell’istituto 

un’immagine meno “seriosa” e più familiare e, inoltre, contribuisce a stemperare lo 

stress e la fatica dell’impegno scolastico e, aspetto affatto trascurabile per degli 

adolescenti, favorisce gli incontri e i rapporti tra coetanei. 

Tra i fattori apprezzati in maniera scarsamente rilevante compaiono l’orario e 

l’organizzazione scolastica, l’igiene e la pulizia, le discipline oggetto di studio, il 

metodo di insegnamento e gli indirizzi di specializzazione che l’istituto offre, le 

attrezzature, le strumentazioni e gli arredi scolastici e, infine, le visite, i viaggi e gli 

scambi di classe. 

0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60 65 70

attività aggiuntive

attrezzature, strumentazioni e arredi

discipline, metodo e indirizzi di studio

laboratori e ambienti

nulla

orario e organizzazione scolastica

presenza del bar

professionalità docenti e del personale

pulizia e igiene

rapporti fra coetanei

strutture sportive

tutto

visite, viaggi, scambi di classe

28. Che cosa, invece, apprezzi maggiormente?

 

Per dare un’idea sommaria delle opinioni manifestate, in positivo o in negativo, dai 

ragazzi, riportiamo di seguito alcune delle risposte più significative ricevute. 

Mi piacerebbe: 

·  corsi di recupero per ragazzi con voti bassi 

·  non introdurrei nulla di particolare, se non un miglioramento delle condizioni di 

alcuni servizi (bagni rotti e/o sporchi, privi di indicazioni su per quale sesso sia tale 

bagno) 

·  un orario meno pesante e più comprensione da parte dei professori 

·  parcheggio migliore motoveicoli..edificio il più carente in bari .. palestra 

accessoriata 
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·  una mensa, una grande biblioteca 

·  in questo istituto manca il calore umano xké siamo molto distanti e il preside non ci 

capisce tanto 

·  bisognerebbe andare un po’ più incontro agli alunni cercando di capire la loro 

situazione come noi capiamo quella dei docenti 

·  un laboratorio musicale dove i ragazzi che suonano possano creare band e suonare 

·  una maggiore pulizia nella palestra, e una maggiore pulizia nei bagni 

·  l'impegno da parte di TUTTI i docenti 

·  una zona riservata agli studenti 

·  i computer in classe al posto dei quaderni e dei libri 

·  un teatro per svolgere degli spettacoli 

·  palestra aperta, più attrezzature sportive e preparazione maggiore da parte dei 

docenti 

·  mi piacerebbe che i divieti di fumo fossero rispettati da tutti e che per chi fuma in 

bagno siano presi provvedimenti, dato che a molta gente l'odore pesante che vi è 

nel bagno da fastidio 

·  io introdurrei un ordinamento migliore per quanto riguarda l'orario di lezione, 

mischiando materie più difficoltose con materie più facili nello stesso giorno 

·  gemellaggi con le scuole estere (specialmente tedesche, canadesi, francesi e inglesi)  

·  un ambiente più colorato e nuovo 

·  un teatro per soddisfare il piacere di recitare per le persone che amano la 

recitazione 

·  un' aula per lo studio della musica e degli strumenti musicali, un aula per l'arte e il 

disegno 

·  maggiore sicurezza nelle scale e rispetto dell' ambito scolastico da parte dei 

ragazzi ad esempio il fumo nei bagni 

·  più studio delle lingue 

·  qualche volta i professori non riescono a tenere attenta la classa poiché molto 

deboli 

·  gli armadietti personali, poiché il peso delle cartelle portano deformazioni alla 

schiena 

·  più uscite e più visite e gite di istruzione 
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Apprezzo: 

·  la disponibilità del personale e la presenza di strutture, quali il bar e la palestra, in 

buone condizioni. 

·  la palestra molto strutturata anche se poco utilizzata 

·  il fatto ke c'è un ambiente non troppo agitato.!!! 

·  le aule adibite ai laboratori ed il lavoro dei docenti 

·  la competenza dei professori anche se spesso troppo severi 

·  che i professori tengono molto ai loro strumenti di lavoro come i computer ... 

·  la preparazione dei docenti 

·  il rapporto sociale con i compagni 

·  la pulizia, l'educazione di tutti i componenti della scuola 

·  la severità di questo istituto, come ad esempio il contatto con i genitori tramite sms 

per informarli sul rendimento del proprio figlio 

·  l'interesse dei professori nel salvaguardare la salute di noi alunni 

·  il fatto che spero che grazie alla conoscenza delle lingue riesca a trovare un lavoro 

soddisfacente che oltre a darmi un posto sicuro, mi piaccia 

·  il messaggio che ricevono i genitori se il figlio si assenta alla lezione 

·  la professionalità nel lavoro che svolge l'intero corpo docenti e la disponibilità del 

personale ATA 

·  l'accoglienza dei ragazzi e del personale che molto efficiente 

·  tutto tranne la struttura interna che dovrebbe essere riparata 

·  le varie sale ad esempio quella di scienze perché è molto attrezzata 

·  apprezzo come sono organizzate in generale le cose 
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Allegato-1 

ITC “GIULIO CESARE” 

A.S. 2008/2009 
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Q U E S T I O N A R I O  R I L E V A Z I O N E  D A T I  

A) Secondo te, a cosa serve l’istruzione scolastica? (1 = poco importante; 2 = importante; 3 = molto 
importante) 
1) fornire una preparazione professionale 1-•  2-•  3-•  
2) dare una formazione culturale 1-•  2-•  3-•  
3) migliorare la posizione sociale 1-•  2-•  3-•  
4) contribuire alla formazione della personalità 1-•  2-•  3-•  
5) aiutare a capire la realtà in cui viviamo 1-•  2-•  3-•  
6) dare una preparazione per vivere da cittadini 1-•  2-•  3-•  
7) insegnare un metodo di studio 1-•  2-•  3-•  
8) completare l’obbligo scolastico 1-•  2-•  3-•  

B) Nel tuo percorso scolastico hai incontrato qualche difficoltà?  
1) nessuna difficoltà particolare •    
2) qualche difficoltà •    
3) una bocciatura •    
4) più bocciature •    

C) Qual è stato l’esito globale della prima valutazione infra-quadrimestrale nelle seguenti aree 
disciplinari? 

1a. oltre 8 •    
1b. da 7 a 8 •    
1c. da 6 a 7 •    
1d. da 5 a 6 •    
1e. da 4 a 5 •    

1) LINGUISTICA 

1f. meno di 4 •    
2a. oltre 8  •   
2b. da 7 a 8  •   
2c. da 6 a 7  •   
2d. da 5 a 6  •   
2e. da 4 a 5  •   

2) MATEMATICO-SCIENTIFICA 

2f. meno di 4  •   
3a. oltre 8   •  
3b. da 7 a 8   •  
3c. da 6 a 7   •  
3d. da 5 a 6   •  
3e. da 4 a 5   •  

3) ECONOMICO-GIURIDICA 

3f. meno di 4   •  
D) Alla luce dei risultati che finora hai conseguito, ritieni di aver ricevuto una preparazione 

adeguata per affrontare gli studi superiori? (1=non adeguata, 2=parzialmente adeguata, 
3=completamente adeguata) 

 1-•  2-•  3-•  
E) Alla luce dei risultati che finora hai conseguito, ritieni che le tue aspettative siano state 

soddisfatte (1=non soddisfatte, 2=parzialmente soddisfatte, 3=pienamente soddisfatte) 
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 1-•  2-•  3-•  
F) Quali motivi hanno maggiormente influenzato la scelta di iscriverti all’ITC “G.Cesare”? 

1) prospettive occupazionali •    
2) consiglio dei genitori •    
3) esempio di amici •    
4) consiglio degli insegnanti •    
5) attitudini per le materie di indirizzo •    
6) comodità di trasporti •    
7) interesse personale •    
8) vicinanza a casa •    
9) non sapevo cos’altro fare •    
10) altro ……………………………………………………………………… •    

G) Qual è stato l’atteggiamento dei tuoi genitori rispetto alla tua scelta? (una risposta) 
1) condizionante e contrario ai miei desideri •    
2) condizionante, ma in sintonia con i miei desideri •    
3) rispettoso della mia scelta •    

H) Secondo te le informazioni ricevute dalla scuola per l’Orientamento sono state: (1 = scarse;  
2 = sufficienti; 3 = esaurienti): 

 1-•  2-•  3-•  
I)  Quanto hanno inciso nella tua decisione? (1 = poco; 2 = abbastanza; 3 = molto) 

1) visite alle Scuole Superiori – Open Days 1-•  2-•  3-•  
2) incontri con esperti all’interno della scuola 1-•  2-•  3-•  
3) incontri con studenti di scuola superiore 1-•  2-•  3-•  
4) incontri con esponenti del mondo del lavoro 1-•  2-•  3-•  
5) attività di autovalutazione 1-•  2-•  3-•  
6) esperienze guidate dagli insegnanti 1-•  2-•  3-•  
7) lettura dell’opuscolo e/o filmati informativi 1-•  2-•  3-•  
8) interventi degli operatori di orientamento in classe 1-•  2-•  3-•  
9) partecipazione ad attività di orientamento in fiera 1-•  2-•  3-•  
10) informazioni contenute nel sito della scuola scelta 1-•  2-•  3-•  
11) visite alle aziende 1-•  2-•  3-•  
12) colloqui individuali con lo psicologo sulla scelta 1-•  2-•  3-•  

J) Hai partecipato alle attività di orientamento in ingresso effettuate 
dal nostro istituto quando frequentavi l’ultimo anno della scuola 
media inferiore? 

 SI-•  NO-•  

1a. non c’è stata alcuna attività di 
orientamento   •  

1b. mi era già nota la fama della scuola   •  
1c. la decisione era già stata presa da tempo   •  
1d. non le ho ritenute necessarie   •  
1e. la scelta è stata fatta per esclusione   •  

1) Se NO spiega 
perché 

1f. altro ……………………………………   •  
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2a. Inutili  •   
2b. Abbastanza utili  •   

2) se SI, ritieni che 
per decidere 
siano state? 2c. Molto utili  •   

K)  Ai fini dell’orientamento nel passaggio da scuola media a scuola superiore, quanto ritieni 
utili le seguenti forme di comunicazione? (1 = poco; 2 = abbastanza; 3 = molto) 
1) Pubblicità su giornali a diffusione locale 1-•  2-•  3-•  
2) Pubblicità alla radio 1-•  2-•  3-•  
3) Pubblicità su reti televisive locali 1-•  2-•  3-•  
4) Locandine e manifesti stradali 1-•  2-•  3-•  
5) Opuscoli e brochure informative 1-•  2-•  3-•  
6) Presentazioni e incontri con docenti delle scuole superiori 1-•  2-•  3-•  
7) Visite alle Scuole Superiori – Open Days 1-•  2-•  3-•  
8) Altro …………………………………………………………………….. 1-•  2-•  3-•  

L) Ritieni che le attività di orientamento in ingresso dovrebbero 
illustrare quale preparazione minima è ritenuta indispensabile 
per frequentare con profitto il nostro tipo di istituto? 

 SI-•  NO-•  

M) Sei contento di aver scelto questo istituto?  SI-•  NO-•  
1a. perché mi sento valorizzato  •   
1b. -per la presenza di amici  •   
1c. per le opportunità lavorative che offre  •   
1d. perché sembra una scuola non troppo 

impegnativa  •   

1) se SI, è 
all’altezza delle 
mie aspettative 

1e. altro ……………………………………  •   
2a. per la mancanza di impegno da parte dei 

compagni   •  
2b. per la mancanza di impegno da parte mia   •  
2c. per la difficoltà di frequentare con 

assiduità la scuola   •  
2d. per la difficoltà di seguire e 

comprendere le lezioni   •  
2e. per la mancanza di comprensione da 

parte dei professori   •  

2) se NO, mi sento 
deluso 

2f. altro ……………………………………   •  
N) Vorresti praticare delle attività integrative?  SI-•  NO-•  

1a. teatro  •   
1b. Musica  •   
1c. artigianato  •   
1d. arte  •   
1e. sport  •   
1f. danza  •   
1g. fotografia  •   

1) SI, perché già le 
pratico 

1h. altro ……………………………………  •   
2a. teatro  •   2) SI, perché 

ancora non le 2b. Musica  •   
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2c. artigianato  •   
2d. arte  •   
2e. sport  •   
2f. danza  •   
2g. fotografia  •   

pratico 

2h. altro ……………………………………  •   
O) Quale fra le discipline che studi preferisci? (1 = per niente; 2 = poco; 3 = molto) 

1) Diritto ed Economia (Diritto, Economia Politica, Geografia Economica, 
Scienza delle Finanze) 1-•  2-•  3-•  

2) Economia Aziendale (Economia Aziendale e Laboratorio, Pianificazione e 
controllo) 1-•  2-•  3-•  

3) Lingua Straniera (Lingua Francese, Lingua Inglese, Lingua Spagnola, 
Lingua Tedesca) 1-•  2-•  3-•  

4) Matematica (Matematica, Matematica  Applicata) 1-•  2-•  3-•  
5) Scienze Umane e Sociali (Italiano, Storia, Scienze Umane e Sociali, 

Elementi di Letteratura e Storia dell’arte) 1-•  2-•  3-•  
6) Scienze (Scienze della Materia, Scienze della Natura, Scienze della Terra, 

Biologia, Elementi di Fisica e Chimica) 1-•  2-•  3-•  
7) Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione (Informatica e 

Laboratorio, Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione, 
Trattamento Testi e Dati) 

1-•  2-•  3-•  

8) Educazione Fisica 1-•  2-•  3-•  
P) Quale fra le discipline che studi ritieni più utile? (1 = per niente; 2 = poco; 3 = molto) 

1) Diritto ed Economia (Diritto, Economia Politica, Geografia Economica, 
Scienza delle Finanze) 1-•  2-•  3-•  

2) Economia Aziendale (Economia Aziendale e Laboratorio, Pianificazione e 
controllo) 1-•  2-•  3-•  

3) Lingua Straniera (Lingua Francese, Lingua Inglese, Lingua Spagnola, 
Lingua Tedesca) 1-•  2-•  3-•  

4) Matematica (Matematica, Matematica  Applicata) 1-•  2-•  3-•  
5) Scienze Umane e Sociali (Italiano, Storia, Scienze Umane e Sociali, 

Elementi di Letteratura e Storia dell’arte) 1-•  2-•  3-•  
6) Scienze (Scienze della Materia, Scienze della Natura, Scienze della Terra, 

Biologia, Elementi di Fisica e Chimica) 1-•  2-•  3-•  
7) Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione (Informatica e 

Laboratorio, Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione, 
Trattamento Testi e Dati) 

1-•  2-•  3-•  

8) Educazione Fisica 1-•  2-•  3-•  
Q) Quale fra le discipline che studi ti preoccupa maggiormente? (1 = per niente; 2 = poco; 

3 = molto) 
1) Diritto ed Economia (Diritto, Economia Politica, Geografia Economica, 

Scienza delle Finanze) 1-•  2-•  3-•  
2) Economia Aziendale (Economia Aziendale e Laboratorio, Pianificazione e 

controllo) 1-•  2-•  3-•  
3) Lingua Straniera (Lingua Francese, Lingua Inglese, Lingua Spagnola, 

Lingua Tedesca) 1-•  2-•  3-•  
4) Matematica (Matematica, Matematica  Applicata) 1-•  2-•  3-•  
5) Scienze Umane e Sociali (Italiano, Storia, Scienze Umane e Sociali, 

Elementi di Letteratura e Storia dell’arte) 1-•  2-•  3-•  
6) Scienze (Scienze della Materia, Scienze della Natura, Scienze della Terra, 

Biologia, Elementi di Fisica e Chimica) 1-•  2-•  3-•  
7) Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione (Informatica e 

Laboratorio, Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione, 1-•  2-•  3-•  
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Trattamento Testi e Dati) 
8) Educazione Fisica 1-•  2-•  3-•  

R) Se tu potessi scegliere liberamente? (solo una scelta) 
1) continueresti la scuola tranquillamente •    
2) continueresti la scuola ma vorresti che ti aiutasse qualcuno a fare i 

compiti •    

3) continueresti la scuola ma alternandola a percorsi lavorativi •    
4) andresti a lavorare subito anche se non hai le idee chiare su che cosa fare •    
5) andresti a lavorare subito perché hai le idee chiare su che cosa fare •    
6) continueresti la scuola ma cambieresti indirizzo •    
7) continueresti la scuola ma in un altro istituto •    
8) faresti qualsiasi cosa pur di non continuare la scuola •    
9) non sapresti cosa fare perché non sei un tipo che prende decisioni da 

solo •    

10) altro ……………………………………………………………………… •    
S) Esprimi il tuo grado di soddisfazione in merito alle seguenti strutture scolastiche: (1 = poco; 

2 = abbastanza; 3 = molto) 
1) Logistica (ampiezza e luminosità delle aule, comodità e praticità di tavoli e 

sedie, etc.) 1-•  2-•  3-•  
2) Attrezzature sportive e palestra 1-•  2-•  3-•  
3) Attrezzature scientifiche e laboratori 1-•  2-•  3-•  
4) Strutture accessorie 1-•  2-•  3-•  

T) Esprimi il tuo grado di soddisfazione in merito ai seguenti aspetti del servizio scolastico:  
(1 = poco; 2 = abbastanza; 3 = molto) 
1) Capacità comunicativa dei docenti 1-•  2-•  3-•  
2) Preparazione professionale dei docenti 1-•  2-•  3-•  
3) Efficienza e disponibilità del personale di segreteria 1-•  2-•  3-•  
4) Efficienza e disponibilità del personale Tecnico/Ausiliario (bidelli) 1-•  2-•  3-•  
5) Orario delle lezioni e organizzazione scolastica 1-•  2-•  3-•  
6) Pulizia e cura dei locali scolastici 1-•  2-•  3-•  
7) Comunicazione alle famiglie 1-•  2-•  3-•  

U) Che cosa manca in questo Istituto che tu introdurresti? 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 

V) Che cosa, invece, apprezzi maggiormente? 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………. 
 
 


